
Cambio vita… 
 
Stomaco che non permette cibo 
strugge nel silenzio 
d’anima recisa. 
 
Taglio netto  
scinde nel dolore 
d’uomo convesso su sé. 
 
Sulle mie paure  
ripongo speranze 
annullanti remore 
del presente 
d’egual passato. 
 
Sovrasto sorrisi 
con lamine taglienti 
di colte parole 
espatriate dal contorto genio 
della tua velleità. 
 
Or m’allontano  
da te vigliacco 
come mai 
per tornare  
ancor più temerario. 
 
Il cuor mio  
batte intenso 
e tu  
sarai aliena della mia vita. 
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